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XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

LVI Giornata del Ringraziamento per i frutti dell’anno e tutti i benefici ricevuti

“La terra: un dono per l’intera famiglia umana”

12 Novembre 2006

«Vi ha messo tutto quello che aveva»!
PER CELEBRARE…

· Ai tempi del profeta Elia, una vedova con figli era praticamente abbandonata alla carità del prossimo. Elia si rivolge proprio a una donna vedova e con un figlio; pretende da lei, nel nome del Signore, tutto quello che possedeva, e che le avrebbe permesso di sopravvivere alcune ore in più. La grande fede della donna sarà premiata da Dio. Marco compone un autentico quadretto d’autore, fatto di luci e di ombre sapientemente amalgamate. Prima di presentare il luminoso esempio della vedova, che mette nel tesoro del tempio tutto quello che possiede, pone sullo sfondo le figure fosche degli scribi, ostentatori di giustizia, ma in realtà divoratori di case e di beni delle vedove e degli orfani.
· Gesù, presentandoci nel Vangelo di oggi due scene contrapposte, ci invita a riflettere e a convertirci. Forse anche in territorio “cristiano” vi sono gli scribi, profondi conoscitori della Parola di Dio e insigni predicatori; essi, però, sono smascherati da Gesù, perché ipocriti, vanitosi, divoratori insaziabili e disonesti dei beni dei poveri e degli sprovveduti. Gesù denuncia tre aspetti degli scribi che ostentavano come segno di osservanza della legge: vanità, avarizia, ipocrisia! Non possono essere anche nostri? Quale contrapposizione con quanto Gesù poco prima aveva detto: «Chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mc 10,43- 45)! In territorio “pagano” si trova una vedova, non esperta della legge, tenuta ai margini della società, cosciente e quasi vergognosa della sua nullità; Gesù l’esalta e ne manifesta la grandezza interiore. Adesso sappiamo da che parte sta Gesù: se desideriamo godere della sua stima, della sua amicizia e della sua grazia che salva, schieriamoci sulla sponda giusta. La donazione del superfluo ai poveri eleva il benefattore a vette eccelse; l’offerta del necessario, per soccorrere i miseri, lo proietta ad altezze misteriose e divine.
· Il testo originale greco scrive che la vedova gettò nel tesoro del tempio «l’intera sua vita». Un’espressione assai più forte della traduzione italiana (= quanto aveva per vivere). Il vero culto a Dio si compie donando se stessi. Non a caso l’episodio della vedova segue quasi immediatamente il dialogo di Gesù con lo scriba riguardo al comandamento più grande. Ne è in qualche modo un’esplicitazione.

· Ieri come oggi c’è sempre chi strumentalizza la religione a servizio del proprio potere, degli interessi privati e per mettersi in mostra. Gesù ci mette in guardia: «Guardatevi dagli scribi. . . ». Il cristiano non deve lasciarsi ingannare dalle subdole immagini della propaganda a tutti i livelli. Dobbiamo imparare a valutare le persone non dalle apparenze, né dalle facili parole, ma dal concreto rispetto verso la giustizia e la verità.

· Il dono di sé nel Vangelo è stato presentato in modo alternativo rispetto all’atteggiamento degli scribi. Se ciò corrispondesse al dato reale, ne potremmo trarre la conseguenza che tutti coloro che non si impegnano nel dono di sé pongono se stessi al centro dell’attenzione. Le analisi negative su tante situazioni offrono l’opportunità di confermare l’alternativa. Come cristiani, cittadini di questo mondo, non possiamo esimerci dallo sviluppare relazioni educative dove investiamo tutto noi stessi nel dono di sé, certi che questo è conforme all’esempio di Gesù e ci incammina verso la santità.

· Sembra opportuna oggi la scelta della Preghiera Eucaristica V/C «Gesù modello di amore», perché ci fa chiedere di impegnarci «lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti». Condividere e mettersi al servizio sono atteggiamenti che portano al dono di sé… come la vedova!
· Come gesto significativo possiamo preparare con cura la processione dei doni, presentando anche dei doni per i poveri… gesto che può rappresentare il dono di sé, da vivere ogni giorno nel cammino della vita.
CANTI

Introito: Amo (DDML).

Presentazione dei doni: Signore, mio Dio (Un solo Signore); A te elevo la voce (DDML) Se qualcuno ha dei beni (Sei grande nell’amore).

Comunione: Dov’è carità e amore (NcdP); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Signore Gesù (G. Cento).

Congedo: Io sarò con te (Noi tuo popolo).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXII Domenica del Tempo Ordinario.

Due povere vedove sono al centro della Liturgia odierna. L'ospitalità della prima viene compensata dal miracolo di Elia e l'umile generosità della seconda merita da Gesù un elogio che non ha eguale. La loro generosa prestazione è ancora più notevole se la si confronta con l'atteggiamento dei ricchi che, quasi a contrasto, il racconto oppone ad esse: da una parte l'empia regina Gezabele che vive nel lusso e nella ricchezza disprezzando i poveri, dall'altra i ricchi scribi che «divorano le case delle vedove» e sono sempre alla ricerca dei primi posti.
Accogliamo il Signore Risorto in mezzo a noi: Egli è il Sommo Sacerdote che offre sé stesso per noi! Apriamo a Lui i nostri cuori, non esitando a donarGli tutto ciò che siamo e abbiamo!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia invochiamo la Misericordia del Padre per il nostro offendere la carità: per le riserve che abbiamo avuto nel donare tutto ciò che siamo e abbiamo a Dio ed ai fratelli e per tutte le nostre infedeltà all’Amore del Signore, chiediamo umilmente il perdono dal profondo del nostro cuore.
· Signore Gesù, mite e umile di cuore, che hai elogiato il gesto della vedova perché ha donato “tutto quello che aveva”, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, inviato dal Padre per togliere i peccati di molti, che ti fai cibo di vita immortale per i fratelli, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, Maestro di Carità, che guardi il cuore di chi dona tutto generosamente e senza paura, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perché, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, Padre degli orfani e delle vedove, rifugio agli stranieri, giustizia agli oppressi, sostieni la speranza del povero che confida nel tuo amore, perché mai venga a mancare la libertà e il pane che tu provvedi, e tutti impariamo a donare sull'esempio di colui che ha donato se stesso, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’ultimo episodio che Marco racconta, a proposito del ministero di Gesù in Gerusalemme, è una forte polemica contro lo stile vanitoso e sfruttatore degli scribi, caratterizzato dal “prendere”: una povera vedova ne è drammatico esempio. Mentre un’altra vedova è proposta come segno dell’intervento generoso di Dio che rende giustizia agli oppressi e dà il pane agli affamati: lo stile di Dio, infatti, è ben diverso, essendo caratterizzato piuttosto dal “dare”.

La massima rivelazione di questo stile del dare si ha nel dono totale di sé compiuto da Gesù Cristo: in tal modo egli ha salvato il mondo e ha annullato il peccato.
PRIMA LETTURA: 1 Re 17,10-16
La vedova fece con la farina una focaccia 

e la portò ad Elia.       
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Beati i poveri in spirito:

di essi è i regno dei cieli.
Il Signore è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero.
Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
SECONDA LETTURA: Eb 9,24-28
Cristo si è offerto una volta per tutte allo scopo di togliere i peccati di molti.
CANTO AL VANGELO: Mt 25,34
Alleluia, alleluia.

Venite, benedetti del Padre mio, dice il Signore,

ricevete il regno preparato per voi 

fin dall'origine del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 12,38-44
Questa vedova, nella sua povertà,

ha dato tutto quello che aveva.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la misericordia del Padre ha rimesso il nostro peccato e ci ha donato la grazia dello Spirito. Invochiamo il Signore perché ci aiuti a testimoniare ciò che abbiamo ricevuto.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Venga il tuo Regno, Signore!
1. Per il popolo di Dio, perché fedele alla povertà evangelica non persegua le ricchezze terrene, ma l’abbondanza della grazia divina, preghiamo.

2. Per i cristiani, perché, superando la tentazione dell’egoismo e del benessere privato, si accorgano del fratello che vive nella povertà e nella sofferenza, preghiamo.
3. Per chi governa, perché la ricerca del bene comune aiuti a vincere le divisioni e le differenze che ancora resistono fra i popoli, preghiamo.

4. Per le famiglie che vengono private del sostentamento economico, perché possano contare sulla solidarietà dei cristiani. Preghiamo.

5. Per chi soffre a causa della fede, perché sull’esempio delle prime Comunità cristiane riesca ad amare e a perdonare chi lo perseguita, preghiamo.

6. Per i lavoratori dei campi e le loro famiglie, perché, nell’odierna giornata del ringraziamento, siano ricordati dalla Comunità cristiana e dalle istituzioni civili ed il loro impegno e la loro fatica abbiano la benedizione del Signore, preghiamo.

7. Per noi qui riuniti, perché alla luce dell’insegnamento di Cristo impariamo a vivere nella carità e ad amare anche i nostri nemici, preghiamo.

C – Esaudisci con bontà la nostra preghiera, o Padre, come non hai fatto mancare il sostentamento alla vedova alla quale si rivolse il profeta Elia. Tu che sei sempre attento ai poveri che confidano in te, non privarci mai del tuo Amore. Per Cristo, nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Presentiamo con umiltà al Signore il pane, il vino e la nostra vita, perché si trasformino in “Pane spezzato” e “Vino versato” per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fa' che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Vivere donando se stessi è il senso del nostro essere discepoli di Gesù. Da figli ci rivolgiamo al Padre, perché ci conceda di donarci sempre a Lui con cuore generoso e sincero.
Diciamo insieme   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella Carità di coloro che aspettano il Signore Gesù per la loro salvezza, scambiatevi in segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Con l’umiltà e la semplicità della vedova, anche noi doniamo tutto ciò che siamo e abbiamo al Signore in questo incontro misterioso in cui la sua grandezza si unisce alla nostra fragilità!
Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, implorando dal Signore la grazia di imitare il suo stile nella nostra vita.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quei giorno, nel Tempio, Gesù,

tu ti sei seduto proprio di fronte al “tesoro”,

al luogo in cui si raccoglievano 

le offerte destinate alla casa di Dio.

La folla dei pellegrini e dei devoti

si accalcava per gettare le offerte 

negli appositi raccoglitori

e bisogna ammettere che non occorreva

avere l’udito molto fine per cogliere la differenza.

Sì, decisamente gli spiccioli di poco valore 

producevano un rumore ben diverso

da quello delle grosse monete

che solo i ricchi potevano permettersi.

Quanto tempo hai passato

davanti a quello spettacolo,

alle esibizioni dei potenti,

ai gesti frettolosi e umili della povera gente?

Il Vangelo di oggi non lo dice,

ma ci racconta che dopo tutto questo 

hai sentito il bisogno di parlare ai tuoi.

Qual è veramente la misura

di quello che offriamo al Signore?

Il peso delle monete, la materia preziosa 

di cui sono fatte?

No, per te c’è altro che attira l’attenzione di Dio.

Egli non si lascia distrarre

dal suono e dal peso delle monete, 

né dal taglio delle banconote.

Egli guarda a ciò che il dono rappresenta 

nella vita di una persona

perché solo così si misura il suo amore:

si tratta, nonostante tutto, di un po’ di superfluo 

o si è privata addirittura dell’essenziale?
oppure:

** G – Gesù, Signore della storia, 

tu vedi da quanti mali è afflitta la nostra umanità, 

eppure ci insegni che, in radice, 

uno solo è il male da combattere. 

Tu lo hai già sconfitto morendo per noi sulla croce; 

aiutaci a estendere nel tempo 

la tua vittoria pasquale. 

Rendici portatori di eternità 

là dove viviamo e operiamo: 

la luce del tuo Amore perenne

inondi, attraverso di noi,

la piccola porzione di storia che ci hai affidato 

e la trasfiguri.

Fa’ che compiamo il nostro pellegrinaggio terreno 

protesi alla patria celeste, 

perché chi ci incontra comprenda 

qual è la beata speranza che fin d’ora ci fa esultare. 

Il Pane di vita eterna spezzato per noi 

ci sostenga nelle prove quotidiane, 

perché possiamo essere trovati fedeli e vigilanti 

nel tuo giorno glorioso.
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oppure:

*** G – Signore Gesù, tu che ti curi 

degli uccelli dell’aria e dei gigli dei campi, 

non ti prenderai cura anche di questa vedova

che dà tutto ciò che possiede per vivere 

credendo nella provvidenza?

Questa donna vince in generosità:

dà senza aspettarsi nulla, 

lo fa con totale amore verso il prossimo, 

si mette nelle tue mani 

perché tu sei il suo unico sostegno.

C’è chi dona con gioia, c’è chi lo fa con rimpianto; 

c’è chi dà con la mano, c’è chi dona con il cuore.

I poveri hanno un cuore morbido,

quello dei ricchi è più arido.

Tu accetti l’obolo 

di un cuore generoso e disinteressato 

perché il vero amore ignora ogni calcolo o misura. 

Noi preferiamo il sembrare all’essere,

il farci valere al valore;

tu non guardi le apparenze ingannatrici.

Donaci, Signore Gesù, 

un cuore aperto alla condivisione, alla solidarietà.

Grazie per tutto quello che ci doni 

e aiuta anche noi a vincere in generosità.
oppure:

**** G – O Signore, fa’ che comprendiamo 

che la carità esige sacrificio e non ostentazione. 

Libera il nostro cuore da ogni interesse 

nel compiere il bene 

e insegnaci la vera gratuità nel donare 

e l’autentica oblazione che ci rende simili a te. 

Fa’ che il nostro dare non sia solo un gesto esteriore, 

ma provenga da un concreto amore al prossimo. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo e vi renda puri e santi ai suoi occhi; effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, vi ammaestri con le parole di verità, vi illumini col Vangelo di salvezza, vi faccia lieti nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – La Liturgia che abbiamo celebrato ci ha ricordato che l’atteggiamento della condivisione ci avvicina a Cristo, che ha donato tutto se stesso per Amore. Nella famiglia e con tutti fratelli impegniamoci a costruire questo stile di vita.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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